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Non cambia davvero 
questa Democrazia Cristiana 

Non vede, 
non sente e 
non propone 

Se qualcuno volesse sbiz
zarrirsi a cercare una de
finizione ad effetto per que
sta de non avrebbe che 
l'imbarazzo di scegliere fra 
le tante coniate al suo ven
titreesimo congresso pro
vinciale. Si va dalla «se
miammucchiata » con cui 
l'andreottiano Bisagno nav 

definito la maggioranza 
senza uscita dal congres
so; alla «congregazione di 
carità che accoglie tutti, 
senza espellere mai nessu
no » secondo la definizione 
usata da Enzo Pezzati; al 
partito privo di idee e di 
strategia visto da Ivo Bu
ttai. 

Ma non è questione di 
etichette. Sarebbe trjppo 
semplice e troppo facile. 
No, il fatto è più grave. 
Questa DC non cambia, ri

mane quella di sempre, 
senza proposte, alla dispe
rata ricerca di un ruolo e 
di comodi supporti die glie
lo assicurino, come nel pas
sato: rancorosa e diffiden
te, tutta e soltanto preoc
cupata di respingere quel
li che vengono definiti gli 
« attacchi scandalistici •» ed 
incapace, quindi, di coglie
re, nel suo pieno signifi
cato, la portata della 
«questione morale» che il 
paese, quello sano che la
vora e si sacrifica, ha sol
levato. In questa DC anche 
le voci critiche ed autocri
tiche, i richiami alla re
sponsabilità (o a quella 
« quota parte » che le spet
ta, come ha detto Enzo 
Pezzato, hanno finito, per 
apparire fondamentalmen
te strumentali, ai fini di 
regolare lo scontro interno. 

Una tensione morale 
solo per « futura memoria » 

Ed anche la preoccupa
zione. il sincero travaglio, 
la tensione morale che ab
biamo colto in alcuni in
terventi, è apparsa fuori 
tempo, quasi una testimo
nianza a «futura memoria» 
in un dibattito nel quale i 
giochi erano ormai tutti 
fatti prima . che i lavori 
iniziassero e fuori dall'aula 
dove si tenevano. Ed ec
co, allora, che si capisco
no meglio le ragioni del 
profondo distacco di que
sta DC non solo dai gran
di temi che sono al centro 
della lotta politica, dalla 
crisi profonda che trava
glia il paese; ma persino 
dalla vita della città e del
la provincia nella quale è 
presente come forza poli
tica rilevante, seppur di 
opposizione. Un partito 
che è apparso stanco, lon
tano dalla realtà, che sem-
,bra quasi sovrap;<orsi al
la società, senza più ade- . 
rirvi. 

E come è possibile capi
re ciò che avviene nel pae
se quando, pur cercando 
— come ha fatto Enzo Pez
zati — di ridisegnare un 
volto della DC. che da 
Moro a Mattarella. da Ba-
chelet al sindaco di Paga
ni. ha dato un suo contri
buto di sangue a questa 
democrazia, si finisce poi 

per difendere un sistema di 
potere che «ha portato 
l'italietta dei moralismi ad 
essere una delle nazioni 
più industrializzate del 
mondo». Non è cosi che 
si possono esorcizzare 'e 
cause profonde di una «que
stione morale» che Io stes
so Pezzati riconosce esse
re «esterna», ma anche 
« interna » alla DC, per 
chiedersi, allora, come egli 
fa, fino a che punto un 
uomo politico possa rischia
re la carriera quando « vie
ne da una campagna elet
torale costosa e da ripa
gare ». 

Mancanza di strategia. 
assenza di proposte, que
sto purtroppo il volto che 
la DC ha continuato a 
mostrare, confermando un 
giudizio che avevamo già 
espresso in altre occasioni. 

Ed'allora, ha^àvuto buon 
gioco Butini,^minoranza ed 
opposizione nel partito, a 
farsi interlocutore delle 
forze politiche e. nella fat
tispecie, del PCI, copren
do un vuoto che altri han
no lasciato. E' Butini che. 
accusando la maggioranza 
di non averlo fatto, si as
sume fi compito di rispon
dere agli interrogativi po
sti « con grande civiltà » da 
Michele Ventura-

La Pira e Pistelli 
sono ormai un ricordo 

La cultura e la politica 
di La Pira e di Pistelli 
— ed ecco la prima rispo
sta — non sono più il trat
to di questa DC, sono una 
« memoria umana e non po
litica », appartengono al 
patrimonio storico del Par
tito, ma non bastano alla 
risposta di oggi. , 

Ventura afferma che la 
DC non ha elaborato una 
strategia, ed è ancora vero 
— afferma Butini — per
ché l'opposizione non è fa
re politica, è solo uno stato 
della politica. Non è d'ac
cordo con Ventura quando 
vuol indicare cosa la DC 
deve fare: il metodo le ap
partiene. ma i contenuti 
no. devono essere discus
si. Ed ancora: Ventura du
bita che la DC voglia il 
confronto, ed ha ragione 
perché ancora una volta 
contano i contenuti; anche 
'il confronto è uno stato 
della politica e non è far» 
politica. 

E questa DC — dice an
cora Butini — deve riflet
tere anche sul ruolo che il 

Sindaco di Firenze assume 
quando compia missioni al
l'estero e rilascia dichiara
zioni, come è avvenuto do
po la visita a Philadelphia. 
che devono costituire una 
punta di riflessione anche 
per la DC fiorentina. 

Ecco, nelle ultime battu
te. il ventitreesimo con
gresso provinciale della DC 
si è risollevato proprio 
quando è stato costretto a 
misurarsi con il PCI. con 
le sue proposte, ì suoi in
terrogativi. Ma l'interlo
cutore non poteva essere 
Butini. doveva essere la 
DC che, ancora una volta. 
però, è mancata all'ap
pello. - . r 

All'appuntamento i co
munisti non mancheranno; 
non rinunceranno ad ope
rare perché fi confronto 
con le grandi masse catto
liche avvenga sulla base 
di proposte che siano alla 
altezza del dramma che 
stiamo vivendo e dei pro
blemi aperti nella nostra 
stessa città. 

r. e. 

Discorso del Rettore Scaramuzzi: ottimismo ma senza precise indicazioni di rinnovamento 

Quest anno l'Università fiorentina 
riscopre» la cerimonia d'apertura « 

Breve parentesi a parte, l'inaugurazione non si teneva dal 1966 - Le note po
sitive sarebbero nel decreto delegato del governo -ì giudizi sulla vita dell'Ateneo 
Oramai tutti l'avevano di

menticata. La cerimonia di 
tnaugurazione dell'anno ac
cademico, a parte due riesu
mazione fatte nella sala dei 
500 di Palazzo Vecchio nel 
'74 e nel '75, si era persa nel
la notte dei ricordi, due an
ni prima di quel lontano 
'68, poco dopo l'alluvione che 
cambiò il volto di Firenze. 

Ieri, alla presenza di un 
cospicuo numero di autorità, 
l'usanza è stata ripresa, pro
prio come l'anno scorso ricom
parvero timidamente i cap
pelli colorati della goliardi
ca festa della matricola, for
tunatamente per tanto tempo 
messa nel dimenticatoio. Il 
magnifico rettore, il profes
sor Franco Scaramuzzi, ha 
tenuto la sua prolusione nel
l'aula Magna che lui stesso 
ha definito « il cuore del
l'Ateneo », aggiungendo che 
non fu risparmiata dai trau
mi che «di lì a poco avreb
bero scosso l'Università, of
frendo anche fermenti inno
vativi ». 

Una prolusione che, nelle 
intenzioni dello stesso Ret

tore « vuole essere ...un sin
tetico richiamo ad una real
tà fatta non solo di aspetti 
negativi ma ricca anche di 
notazioni positive, che — ha 
aggiunto — oggi purtroppo si 
tende solitamente ad igno
rare ». 

Prima di tutte queste in
novazioni positive sarebbe, 
secondo il professor Scara-
muzzl, il decreto delegato 
382, «un intervento legislati
ve — ha detto — che per 
l'università rappresenta una 
sostanziale riforma: quanto 
l'università riuscirà a diven
tare diversa e migliore di
pende dalla volontà di tra
durre in positivo alcune scel
te innovatrici contenute nel
la nuova legislazione». Quali 
siano queste scelte, va 
detto, non è stato specificato 
nel lungo discorso del retto
re che ha, per lo più, elen
cato lo stato attuale dell'ate
neo nei primi dodici mesi 
degli anni '80. 

Scaramuzzi ha comunque 
precisato che « non \si può 
realisticamente pretendere 
che l'ampio decreto 382 sia 

tutto positivo». Fra le cose 
che non vamio ci sarebbe 
il numero degli organi colle 
giali previsti (si badi bene il 
numero e non la qualità del
le competenze) e ti clima in 
cui è stata varata la legge 
delega: «se si fosse atteso 
del tempo (a prendere quel 
provvedimento n.d.r.) — ha 
detto Scaramuzzi — te con
trastanti forze politiche e le 
contrapposte spinte corpora
tive avrebbero finito per im
pedire qualsiasi soluzione con 
creta ». 

Il rettore ha comunque ri
cordato che quel decreto « va 
considerato come un punto 
di partenza e non di arrivo », 
richiamando il parlamento a 
« non considerare esaurito il 
proprio impegno ». 

La relazione di Scaramuzzi 
(21 cartelle dattiloscritte) è 
poi proseguita tracciando la 
immagine dell'ateneo fioren
tino (in sostanza i dati pub
blicati qui accanto) ma tra
lasciando di indicare precise 
prospettive politiche per la 
università. Riconosciuto che 
gli studenti versano in con

dizioni difficili, il Rettore ha 
detto che l'università farà il 
possibile per realizzare un di
ritto allo studio non assisten-
zialistico. Illustrati i provve
dimenti che dovrebbero in
quadrare il personale docen
te, Scaramuzzi si è limitato 
a dire che non incideranno 
sostanzialmente nel rapporto 
studenti-docenti. E per il per
sonale non docente — ha det
to — si attende un in
cremento numerico e retri
butivo. 

Un apprezzamento è anda
to all'impegno dell'ammini
strazione comunale per risol
vere il problema dell'edilizia 
universttaria. Per il resto, 
confermata la prospettiva dei 
dipartimenti (ma anche qui 
senza specificare ti come e 
il quando) la scelta dei tre 
poli Centro-Careggi-Sesto, ti 
passaggio al rapporto con ti 
servizio sanitario regionale, 
il desiderio che didattica e 
ricerca camminino di pari 
passo, lo sforzo per intessere 
rapporti internazionali. 

Daniele Pugliese 

Alcuni 
dati 
per 

avere 
un'idea 

su come 
funziona ed 
è cambiato 

l'Ateneo 

QUANTI SONO GLI STUDENTI 
y . 

Sì sono Iscritti all'anno accademico 1980-81 oltre 40 mila 
studenti. Nel 1966-67 gli iscritti erano 14.500. Il 1969 portò con 
la legge 910 la cosiddetta università di massa: l'anno dopo, 
il 1970. si iscrivono 25 mila studenti. Nel 1976-77 salgono a 
45 mila. Ma quest'anno si registra un calo del 10% nella 
immatricolazioni rispetto all'anno scorso. 

CHI SONO GLI STUDENTI 
Di questi 42-43 mila studenti, solo 12 mila sono residenti 

a Firenze o nei comuni limitrofi. Trentamila sono « fuori 
sede ». Di questi 12 mila provenienti dalle altre province 
toscane. 18 mila da altre regioni d'Italia e 2 mila da paesi 
stranieri. E' forse in queste cifre che si trova la spiegazione 
di altri dati: diminuiscono gli esami sostenuti dagli studenti 
ed ancor più sensibilmente diminusccno gli esami superati. 
0 in altri termini aumentano gli studenti respinti. Al tempo 
stesso si fermano le lauree, non inseguendo l'andamento 
delle iscrizioni: nel 1979 si laurearono 2 mila studenti; da 
cinque anni solo 3 mila. E" un terzo degli Iscritti. Cosi 1 
fuori corso, che nel 1976 erano 5.000, ora sono 13.000. 

DOCENTI E CORSI 

Nell'ateneo sono impartiti 1100 corsi ufficiali, da 500 pro
fessori ordinari, di cui 128 titolari di cattedre recentemente 
assegnate. Con gli attuali professori « incaricati ». che do
vrebbero essere inquadrati come «associati» si dovrebbe 
arrivare a circa 1.200 docenti. I non docenti sono invece 1.300. 
Il rapporto docenti-tecnici è di 3 a 1. Le cattedre si organiz
zano in 120 istituti. 

RICERCA SCIENTIFICA 

Nel 1980 i finanziamenti per la ricerca scientifica superano 
1 6 miliardi. Nel 1975 erano stati poco meno di un miliardo 
e mezzo Due miliardi 357 milioni e 190 mila lire nel 1979. 
Quest'anno i finanziamenti si compongono cosi: 3 miliardi 
e 400 milioni dal ministero; 2 miliardi e 100 milioni dal CNR; 
136 milioni dal ministero dell'Agricoltura ; e 27 da quello 
della Sanità. La Regione ha contribuito con 94 milioni e 
mezzo. Quasi 37 milioni sono entrati da altre fonti, sempre 
per la ricerca. L'università dal proprio bilancio ha stornato 
360 milioni per la ricerca. 

Da tutta la Toscana per la riforma INPS 
Chi con gli acciacchi, chi portando una bandiera sono 

arrivati in centinaia e centinaia da tutta là Toscana. Parlia
mo dei pensionati che hanno dato vita ad una manifestazione 
regionale al Palazzo dei Congressi per rivendicare il riordino 
e la riforma previdenziale. 

La manifestazione, indétta dai sindacati di categorìa ade
renti a CGIL-CISL-UIL, ha inteso chiedere al governo ed 
al Parlamento una sollecita approvazione del disegno di 
legge, attualmente all'esame dei deputati, sul riordino previ
denziale e per procedere, successivamente, alla legge di riforma 
della previdenza. v 

Al problema della previdenza — come è stato sottolineato 
dagli oratori — si debbono aggiungere altre questioni urgenti 

come quella della trimestralizzazione, "dell'aumento della base 
pensionistica., l'applicazione del duplice congegno scala mobile 
aggancio alla dinamica salariale, come è in vigore per le 
pensioni superiori alla minima. 

Nel corso dell'assemblea hanno preso la parola il segretario 
regionale della CGIL. Gianfranco Rastrelli, il segretario nazio
nale dei sindacati dei pensionati. Baldassarre Costantini e 
Aldo Fognani, della Federazione regionale di categoria. 

All'iniziativa hanno preso parte anche delegazioni dei 
consigli di fabbrica della Toscana. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione all'Audi
torium del Palazzo dei Congressi. , 

. La vicenda della cooperativa è arrivata in tribunale 

Il presidente del «Forteto»: 
siamo vittime di una montatura 

Attt di libidine violenza su 
minorati psichici, lesioni e 
maltrattamenti: questi sono i 
reati più gravi contestati al 
presidente- della cooperativa 
« n Forteto », Rodolfo Fiesoli 
ed al vice presidente Luigi 
Goffredi. Una vicenda che 
nel dicembre del 1978 ha fatto 
gridare allo scandalo e che 
ieri mattina è arrivata in tri
bunale. „ 

, Assieme al Fiesoli ed al 
Goffredi sul banco degli im
putati siede anche Mauro 
Vannucchi con l'incredibile 
accusa di essersi accoppiato 
con- una mucca e di averlo 
fatto « lasciando la porta'del
la stalla aperta ».• 

Il giudice istruttore gli ha 
contestato il reato di atti o-
sceni in luogo pubblico. 

Una storia dove da una 
parte ci sono accuse gravis
sime di violenze su giovani 
handicappati sottoposti ad u-
na presanta influenza psico

logica di Rodolfo Fiesoli, che 
qualcuno ha chiamato a il 
profeta», e dall'altra i risul
tati della cooperativa e le at
testazioni di solidarietà del 
tribunale dei minorenni, del
la Provincia, del Comune e 
dei consorzi socie-sanitari, 
che hanno affidato ai soci 
della cooperativa « Il Forte
to» di Barberino di Mugello 
una serie di ragazzi con gra
vi problemi psichici e moto
ri. , x 

Rodolfo Fiesoli ha respinto 
con puntigliosità ogni accusa, 
sostenendo di non essersi 
mai spacciato per uno psico-
loro laureatosi a Zurigo o 
Berna e di non aver mai a-
dottato « terapie », che non 
fossero quelle del buon senso 
e del comportamento che po
tevano avere nei confronti di 
questi ragazzi subnormali 
« un babbo o una mamma ». 
Fiesoli ha raccontato che 1 
ragazzi venivano seguiti rego

larmente dagli assistenti so
ciali e dagli psicologi degli 
enti affidatari. 

« Quella costruita contro di 
noi — ha sostenuto Fiesoli — 
è una grossa montatura 
messain atto da alcuni geni
tori. Il 90 per cento delle 
persone che ci accusa non è 
mai venuto al Forteto». 
Anche la ragazza nei confron
ti della quale il Fiesoli a 
vreboe compiuto atti di libi
dine, sdraiandosi su di lei e 
mimando l'atto sessuale, non 
è stata alla cooperativa più 
di sei giorni. 

« Era una ragazza con 
grossi problemi psichici — 
ha ricordato Fiesoli — e non 
voleva stare al Forteto. Spac
cava tutto e dopo sei giorni 
decidemmo di riportarla a 
casa, visto che il consorzio 
socio-sanitario non era in 
grado di affidarla ad un as
sistente sociale». 

Il presidente del tribunale 

dottor Librando ha deciso di 
approfondire i singoli fatti 
contestati agli imputati al 
momento in cui arriveranno 
in aula i vari testimoni. An
che il p.m. dottor Dubollno 
si è limitato a formulare una 
sola domanda. Il Fiesoli nel 
corso dell'interrogatorio ha 
ricordato che anche dopo la 
sua scarcerazione e -quella 
del Goffredi il tribunale dei 
minorenni ed altri enti hanno 
continuato ad affidare questi 
bambini ai soci del «Forte
to ». Attualmente il Fiesoli ha 
in affidamento un bambino 
mongoloide di quattro anni. 

L'altro imputato ascoltato 
ieri mattina. Mauro Vannuc-
ci. non ha avuto difficoltà ad 
ammettere di aver simulato 
di accoppiarsi con la mucca 
per prendere in giro il vete
rinario che non riusciva ad 
inseminarla. 

p.p. 

PICCOLA CRONACA i -

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovarmi. 20; 

Via Ginori, 30; Via della Sca
la. 49; Piazza Dalmazia, 24; 
Via GJ». Orsini, 27; Via di 
Srozzi, 282; Via Stamina, 41; 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza dell'Isolotto, 5; 
Viale Calatafimi; Borgognis-
santi, 40; Via G.P. Orsini 
n. 107; Piazza delle Cure. 2; 
Via Senese, 208; Via Cal
zaiuoli, 7; Viale Guidali, 89. 

SMARRIMENTO 
n compagno Sergio Spar-

pellini iscritto alla sezione 
« Mario Fabiani » ha smarri
to la tessera n. 1235643. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di recapitaria ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame uso indebito. 

RINGRAZIAMENTO 
Nelle persene dei compa

gni Ventura e Peruzzl inten
do personalmente e a nome 
della mia famiglia ringrazia

re tutti coloro che hanno par
tecipato al nostro dolore. 

n ricordo di mio padre ri
mane ancora vivo per la sua 
personalità basata sulla cor
rettezza e onestà nel princi
pio dell'uguaglianza sociale 
dove ha dedicato tutte le sue 
energie contro l'oppressione 
borghese noncurante delle 
ripercussioni che gli deriva
vano. Avis Lulli. 

TESSERAMENTO 
Il PCI di Namali di Prato 

ha avuto un grosso successo 
organizzativo ki uno sforzo 
incessante legato ad una for
te iniziativa politica i compa
gni della sezione hanno rag
giunto il cento per cento nel 
tesseramento nel giro di un 
mese e sono lanciati verso 
nuovi traguardi organizzativi. 

ASSEMBLEA IN COMUNE 
Questa mattina i servizi 

Anagrafe, Stato Civile, Atti 
Notori di Palazso Vecchio, Li

ste Elettorali, chiuderanno gli | 
sportelli alle ore 11,30 per 
una assemblea del personale 
addetto. 

ASSEMBLEA TRASPORTI 
Questa sera, alle 21, presso 

la FILT-CGIL provinciale si 
svolgerà una assemblea ge
nerale dei lavoratori del tra
sporto merci di Firenze, Pra
to e Pistoia. Tema della ma
nifestazione sarà: «La ver
tenza per il rinnovo del con
tratto integrativo regionale ». 

CHIUSURA AL TRAFFICO 
Oggi Via Ricasoli, nel trat

to compreso tra Via De' Puc
ci e Piazza del Duomo reste
rà chiusa al transito dei vei
coli. Tale chiusura prevista 
per 3 giorni è necessaria per 
eseguire lavori di riparazione 
ad una. tubazione dell'acque
dotto comunale che si è rotta 
ed ha provocato mfiltrazionl 
in alcune cantine laterali 

Gli autobus delle linee 

ATAF verranno dirottati da 
Piazza San Marco su Via Ca
vour-Via Martelli. 

MODIFICHE ATAF 
Dalle ore 9 di domani il 

percorso della linea 20 nella, 
zona di Riiredi verrà cosi 
modificato: « ~Via delle Pan
che, Via bocchi. Via Bocci, 
Via delle Panche, Via Mo
nadi, Via Locchi, Via Con
sole».». Capolinea Via Mo-
randi all'altezza di Via Mo-
randi. ' 

CONFERENZA CNA 
Oggi e domani, alle ore 21, 

presso la Sala Consiliare del 
comune di Borgo San Loren
zo si svolgerà la prima Con
ferenza ComprensoTiale d'or
ganizzazione della CNA del 
Mugello. Alto Mugello e Bas
sa Sleve. 

La conferenza è stata in
detta per unificare sindacal
mente • organizzativamente 

la volontà politica degli ar
tigiani aderenti alla CNA per 
avanzare una proposta auto
noma per lo sviluppo della 
categoria e per concorrere 
insieme alle altre forze so
ciali allo sviluppo socio-eco
nomico dei comuni dell'As
sociazione Intercomunale nu
mero 10. 

SANCASCIANO INCONTRI 
Per il programma Sanca-

scìano Incontri, per sabato 
alle 17 presso la Biblioteca 
Comunale — Via Machiavel
li, 1 — è previsto l'incontro 
sul tema: «Storia del cen
tro urbano di San Cascia-
no ». Relazione di Eugenio 
BaMarL • 

OTTICA RÀDI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIAI! DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA $. ANTONINO «4/R - TEL. 1 N 3 * . FIRENZE 

Incontro 

sui problemi 

del gruppo 

Bastogi ed 

intervento 

del sindaco 

sulla SIME 
Anche in questi giorni il 

taccuino sindacale è:colmo. 
-Natale o non Natale la "crisi 
economica incalza, numerose 
aziende fiorentine e toscane 
attendono dalle proprietà, o 
dal governo, risposte, precise 
alla loro precaria situazione, 
mentre gli enti locali e la 
Regione si stanno prodigando 
nell'opera di mediazione. 

Con il nuovo anno, appena 
trascorse le feste, si riparte 
rà della Galileo. Ci sarà, 
presso la Regione, un incon
tro tra il presidente della 
giunta Mario Leone e il pre
sidente della Bastogi, Luigi 
Santamaria. All'incontro par 
teciperanno anche i rappre
sentanti dei comuni di Firen
ze, Campi Bisenso. Arezzo. 
i consigli di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali regio. 
nali e di categoria, n presi
dente della Bastogi presente
rà i programmi e le iniziative 
di sviluppo del grupno che 
riguardano la Galileo, la Sac-
fem e la OTE. Appuntamen
to importante, che servirà a 
chiarire le posizioni e a di
scutere sulle perplessità che 
questa vicenda solleva ancora 
oggi. 

Sul problèma dell'azienda 
SIME è intervenuto nuova
mente il sindaco Gabbuggia-
ni. che. a nome del comitato 
cittadino rappresentativo di 
tutte le forze politiche, socia
li e istituzionali, ha solleci
tato l'onorevole Bruno Corti, 
sottosegretario all'industria, a 
convocare gli istituti bancari 
interessati e la finanziaria 
centrale, per un pronuncia
mento sulla richiesta dall'am
ministrazione controllata per 
la SIME. onde avere l'assi
curazione di una garanzia per 
gli interventi di credito ne
cessari alla continuità di vi
ta e di lavoro dell'azienda. 
U sindaco ha contattato an
che il commissario del grup- • 
pò Genghini, Eugenio Piava, i 

La giunta regionale nella 
sua ultima riunione ha 
espresso alcuni pareri favore
voli riguardanti la proroga 
della cassa integrazione in al
cune aziende della Toscana. 

I pareri riguardano la 
Emerson Electronics, 725 ad
detti, con stabilimenti a Sie
na, CaJenzano e Firense; 
ristituto Pamochimico Faler
ni di Firenze (63 unità): la 
AMIAFUR di Radicofani (Sie
na) società in liquidazione; 
la « Dodici Gerì » di Pistoia; 
la Sogene SpA di Roma, che 
opera con propri cantieri a 
Lucca (parere favorevole per 
le agevolazioni fiscali desti
nate alla ristrutturazione a-
ziendale che vede la forma
zione di due nuove società. 
la SOI Sogene casa e la^SGl 
Sogene lavori); la Gioie SpA 
di Castiglion Fibocchi (age
volazioni fiscali per la costi
tuzione di tre complessi a-
ziendali in altrettante società, 
Gioie Badieorte, Gioie Tiberi
na e Gioie Castiglion Fiboc
chi); infine per la Birra Pe
roni SpA di Roma (agevola
zioni fiscali per la formazio
ne di una nuova società a 
cui passeranno 1 St addetti 
dello stabilimento di Li
vorno). 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

; • -OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

FIRENZE 
P-zza S. Croce, 21 

Insignito ntlOnno 1980 del ' 
PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
MERCURIO D'ORO • AQUILA D'ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
speft.l* clientela comunica cha 

CENONE DI S. SILVESTRO 
sono aparte fin d'ora la preno
tazioni 
LA CENA E' ALLIETATA DAL
LA MUSICA. MA SENZA BALLO 
Prenotaz. tei. 055/295105 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

S TA NIN13 
VIA DE' NERI 15 R. - TEL. 2*7.» c m e k , . i 
VIA DEI VAGELLAI 44 R. FIRENZE 
VIA ROCCA TEDALDA U N . - T E L 471.557 
...e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici fe-<esco 780000 
BATTITAPPETO LUSSO 80 000 

sAaaiatanza tecnica oal titolar» frateria 

Corsellini 
ARTICOLI PER 

FUMATORI I DA RIGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL INI 
• RIPE tfatfa mttttarf marcita ItaHaaa wé «stara 

FIRENZE -'Vi» Pinzarti, 49r - TaMono 294-832 

REDAZIONI 8 AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DEUA REDAZIONE E DELU AMMINISTRAZIONE 283.342 UFFICIO OISTRIMIZIONE; AGENZIA «ALIA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 
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